In occasione del 20 novembre che continua a capitare tutti gli anni dal 1989….

So quanto ampiamente siano disattesi i diritti dei minori in aree vitali, ma esperienze recenti paradossali di coinvolgimento di minori con sospetto abuso sessuale in procedimenti giudiziari mi hanno spinto a riconsiderare il tema. 
Anche se potrebbe essere considerato un dettaglio che interessa una minoranza, quando viene vissuto, per il soggetto risulta tutt’altro che poco influente sul suo destino e benessere. E quanto al rispetto, sostanziale e non solo formale, dei diritti dei minori, non mi pare che ci siamo.
Certo, potrei essere semplicemente sfortunata a incrociare situazioni inquietanti. Oppure no. 
Dalla periodica revisione della letteratura internazionale, forse possiamo dire con buona pace che all’estero non hanno molto da insegnarci in proposito.
E in Italia?
Ho pensato di ripescare dalla mia ostinata produzione sul tema, senza presunzione, un itinerario di pensiero e proposte. Visto che i testi sono lunghi, oltre a segnalare il link a cui si possono leggere, ho fatto delle sintesi in pillole.
Alla fine del mio ‘viaggio nel tempo’ mi chiedo: ma come si può tollerare che ancora dopo 30 anni siano anche oggi terreni di scontro la difesa del diritto della vittima bambina all’informazione e all’accompagnamento nell’incrocio con la giustizia, e il diritto alla cura e quindi all’interazione precoce con figure appartenenti alle professioni di aiuto? Non dovrebbe esserci almeno su questo ‘terreno di diritti’ piena consonanza e collaborazione ormai tra mondo giudiziario e mondo sanitario?
Ancora c’è molto da fare.
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